
Stalin è più attuale che mai! 
In occasione del 65° anniversario della morte del compagno Giuseppe Stalin (5 
marzo 1953) vogliamo ricordare una sua frase di estrema attualità. 
 

“Diversi governi capitalistici, nonostante l’esistenza di parlamenti “democratici”, sono controllati 
dalle grandi banche. I parlamenti dichiarano che sono loro a controllare i governi. In realtà, invece, 
avviene che la composizione dei governi è fissata in precedenza dai maggiori consorzi finanziari, i 
quali controllano anche l’operato dei governi. Chi non sa che in nessuna “potenza” capitalistica 
può essere formato un gabinetto contro la volontà dei maggiori magnati della finanza? E’ sufficiente 
una piccola pressione finanziaria perchè i ministri  volino via come dei fuscelli. Questo è un vero e 
proprio controllo delle banche sui governi, nonostante l’apparente controllo dei parlamenti.” 
G. Stalin, Intervista con la prima delegazione operaia americana, 1929.  
 
In questi giorni in cui la campagna elettorale e le elezioni  politiche ci hanno mostrato il volto  
reazionario, decadente e moribondo, del sistema capitalistico, il compagno Stalin ricorda alla classe 
operaia quanto sia illusorio e perdente affidare la propria vita e il proprio destino alle istituzioni e 
ai partiti borghesi, e quanto – al contrario – l’unica strada da percorrere sia la lotta di classe, la 
rivoluzione proletaria per l’abbattimento della società capitalista e la costruzione della società 
socialista e comunista.  
 
Stalin personifica la dittatura rivoluzionaria del proletariato e la costruzione vittoriosa del 
socialismo, la sconfitta del nazifascismo e la liberazione dei popoli oppressi.  
Per questo continua a essere ricordato e celebrato dagli autentici comunisti, dai proletari 
coscienti, dai giovani rivoluzionari, e odiato dalla borghesia e dai revisionisti. 
Stalin, con Marx, Engels e Lenin, è un grande maestro teorico e politico del proletariato mondiale. 
La sua opera è fondamentale per i compiti odierni dei comunisti e degli operai d’avanguardia, 
specie delle nuove generazioni.  
Il proletariato ha bisogno di chiarezza, di certezze, di corretti orientamenti ideologici e politici, 
non del confusionismo e delle illusioni opportuniste e populiste. Ha bisogno di un autentico Partito 
comunista marxista-leninista. Organizziamoci, uniamoci e lottiamo uniti nel nome di Giuseppe 
Stalin! 
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